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AVA 
Skyline Ghiaccio  
120x120  
Nat Ret

SCHEMA DI POSA 
Laying scheme

ABBINAMENTO IN FOTO 
Suggested Matching

WALL

MIXED FLOOR

Trend Diagonal Ocher
10x10

White
10x10

Prune
10x10

Trend Diagonal Light Blue 10x10_
White, Light Blue 10x10_  

Trend Diagonal Beige 10x10_  
White, Sage 10x10_   

ALTRE VARIANTI 
More suggestions

REALIZZARE E RINNOVARE 

SCONTO 20%
SU PRODOTTI E ACCESSORI
PER PISCINA

a cura di Marco SciarraORVIETO NASCOSTA
Un piccolo viaggio alla scoperta di alcune curiosità 
su Orvieto e il suo ricchissimo territorio.  Piccole chicche, 
spesso nascoste, legate a storie particolari, 
che forse vale la pena di ricordare e raccontare.

TORRE POLIDORI
E LA SUA SINGOLARE 

LEGGENDA.
Poco resta delle numerose torri 
medievali orvietane, a volte 
solo le fondamenta, come nel 
caso della casa-torre dei figli di 
Simone Filippeschi, i cui pilastri 
sono stati rinvenuti sotto il cortile 
del Pozzo della Cava. 
Se si escludono le torri pubbliche 
(Moro, Maurizio e campanile di 
Sant’Andrea, completamente 
rifatto poco più di un secolo 
fa), quella che meglio conserva 
il suo aspetto originario è la 
Torre Polidori, lungo Via Loggia 
de’ Mercanti, tra i resti della 
ex Chiesa della Madonna del 
Carmine, ora teatro, e la ex 
chiesa di San Giovanni(no) dei 
Cavalieri di Malta, divenuta un 
lussuoso alloggio per turisti. 
Singolare è la leggenda legata 
a quella che fu la residenza del 
milite Polidoro Polidori, di cui si 
racconta che sposò Romilda, una 
ragazza che lo soccorse e curò le 
sue ferite dopo una battaglia in 
Toscana.
Quando il giovane sposo tornò 
ad occuparsi dei suoi affari nella 
fattoria di famiglia, nei pressi 
dell’attuale Bardano, Romilda, 
che mal tollerava la vita agreste, 
si dedicò all’allevamento dei 
piccioni viaggiatori, impiegati 
per mandare messaggi alla 
famiglia lontana per sentirsi 
meno sola. 
All’isolamento della campagna si 
sostituì, dopo poco tempo, quello 
all’interno della torre del palazzo 
Polidori, sulla rupe di Orvieto, 
dove Polidoro, gelosissimo, 
relegò l’affascinante moglie. 

Dall’altro della sua prigione do-
mestica, scrutando il panorama 
e sognando di poter fuggire, la 
bella Romilda ricamava e suo-
nava, attirando a sé i suoi amati 
piccioni viaggiatori. 
Fu così che, quando Polidoro non 
trovò più la sua sposa nella torre, 
gli orvietani 
iniziarono 
a dire che 
erano stati 
i piccioni 
a portar-
la via in 
volo. 

Qualche comare più smaliziata 
fece notare che sarebbe stato 
più semplice, per Romilda, fare 
con la cera il calco delle chia-
vi e mandarlo, con un piccione 
viaggiatore, ai suoi fratelli, piut-
tosto che farsi sostenere da uno 
stormo di piccioni, ma nessuno 

p a r e 
aver ri-
solto il 
caso. 

Questa pagina è stata realizzata GRAZIE al contributo di Via A. Costanzi 98 Orvieto TR
0763 393024
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La struttura del centro e 
del territorio, legata al 
mondo civile, agricolo ed 
artigianale, non ha sapu-
to reggere all’evoluzione 
dell’industria, poco adat-
ta alla zona, nonchè agli 
eventi politici avversi.

Con un passato interes-
sante alle spalle e con la 
volontà di voler emergere, 
Nocera, oggi, è in fase di 
sviluppo per una sua qua-
lificazione culturale e turi-
stica.

In stretta sintonia con l’ac-
qua è la terra di Nocera. 
Il suo uso nei secoli ha 
fatto sì che è impossibile 
delineare con precisione 
dove finisce la “leggenda” 
popolare e dove inizia la 
scienza medica. 
Questa simbiosi tra magia 
e scienza sul benefico uso 
e l’ha resa famosa quan-
to l’acqua da cui si 
presuppone che 
ques t ’u l t ima 
tragga le 
p ropr ie tà 
curative. 

Oggi la terra di Nocera 
trova anche un largo utiliz-
zo naturale nella cosmesi e 
nell’igiene.
Nel vasto territorio ricchis-
simo di frazioni dove si 
leggono ancora gli antichi 
trascorsi medioevali, ci si 

trova im-
mersi in un 
a m b i e n t e 
intatto, co-
perto di 
folti boschi 
mediterra-
nei con la 
presenza al 
loro inter-
no di albe-
ri da frutta 
“spontanei”, 
dove è pos-
sibile pas-
seggiare a 
piedi, a ca-

vallo, o in mountain-bike, 
ancora a contatto con le 
numerose specie “selvati-
che” autoctone ed ammi-
rare la rigogliosa presenza 
di fiori dai mille profumi e 
colori.

 

ITINERARY di Lorenzo Grasso

Il Comune di Nocera, sor-
to nella seconda metà del 
sec. XII e appoggiato dal 
Vescovo Anselmo, per op-
porsi allo strapotere del 
Conte, ebbe vita breve, 
perchè, per sopravvivere, 
nel 1202 dovette sottomet-
tersi a Perugia. 
Nelle lotte tra Guelfi e Ghi-
bellini, Nocera fu distrutta 
dalle truppe di Federico II 
nel 1248. Stentò a ripren-
dersi, anche perché i Ca-
stelli preferirono allearsi 
con le città vicine più po-
tenti ed in forte espansio-
ne. 
A seguito delle Costituzio-
ni dell’Albornoz, Nocera si 
dette nuovi Statuti nel 1371 
e fu aggregata allo Stato 
della Chiesa. 
Nel 1393 fu data in vica-
riato ai Trinci di Foligno. 
Dal 1439 fu direttamente 
amministrata dallo Stato 
Pontificio.

Ormai non più importan-
te, sotto il profilo politico, 

durante il Rinascimento, 
Nocera cominciò ad essere 
conosciuta e stimata dagli 
studiosi dell’epoca per le 
virtù terapeutiche delle sue 
acque.
Fin dall’anti-
chità l’acqua 
di Nocera 
era apprez-
zata e cono-
sciuta per la 
purezza, la 
f re s chez za 
e gli effetti 
medicinal i, 
a livello ita-
liano ed eu-
ropeo.
Nel 1653, 
lo Jacobil-
li scrive:  " 
. . . g i o r n a l -
mente ca-
vata e tra-
sportata non solamente 
a Roma, Firenze, Milano 
ed altri luoghi d’Italia ma 
anche in Germania, Porto-
gallo, Costantinopoli e in 
altre regioni lontanissime, 

ricevendosi dappertutto 
mirabili effetti ".
La fama dell’acqua si ac-
crebbe, raggiungendo, nel 
sec XVIII, il massimo rico-

noscimento, quando di-
venne termine di paragone 
per giudicare la mineralità 
di altre acque.
Lo Stato Pontificio si im-
pegnò a costruire palazzi 
adeguati per rendere con-

fortevole il soggiorno dei 
"purganti", come venivano 
detti i turisti del tempo.
Nocera fu meta di signo-
ri, di principi, di letterati e 

borghesi.

Altro ele-
mento ca-
r a t t e r i z -
zante la 
N o c e r a 
moderna è 
la ricchez-
za cultura-
le, svilup-
patasi in 
m a n i e r a 
par t icola-
re nel Se-
m i n a r i o 
Vescovile, 
a b i l i t a t o 
dall’ inizio 
del sec XIX, 

per benevolenza pontificia, 
a concedere Lauree in Te-
ologia, Diritto Canonico e 
Civile.
Nel 1860 la città fu annes-
sa allo Stato italiano. 

"SAPORE  ancestrale"

SCENEGGIATURA:
Fin dalla nascita del progetto di cucina Vis à Vis, lo Chef 
Emanuele Rengo si appassiona alle erbe spontanee e al 
loro utilizzo in cucina. Lo studio parte dalle antiche tradizioni 
contadine. Emanuele, come meglio sa fare, si diverte ad 
abbinarle con ingredienti insoliti creando piatti moderni e 
gourmet. L'incontro con l'Az.Agr.Diffusa "Semetella" permette 
allo Chef di reperirle in totale sicurezza. Ogni settimana gli 
straordinari Mirca e Thomas, tra campi e boschi, raccolgono 
per lui cassette piene di senape, borragine, aglio orsino, 
ortica e... GERMOGLI DI PUNGITOPO. Si, avete capito bene: 
i germogli di PUNGITOPO, anche detto "asparago pazzo". 
Quello custodito sotto i cespugli pungenti a bacche rosse con 
le cui foglie si tenevano lontani gli animali dalle dispense. 

Che sapore ha? Un sapore che non ha uguali! È un "sapore 
ancestrale" che dona fin dall'antichità quel piacevolmente 
amaro a zuppe e frittate di primavera.
Cosa avrà creato lo Chef Rengo?
"Ravioli ripieni di ricotta affumicata con zabaione salato, 
caviale di fragole e... GERMOGLI DI PUNGITOPO".
Un primo piatto nel quale gli ingredienti si esaltano e si 
bilanciano a vicenda. Curiosi? Non vi resta che provarlo al Vis 
à Vis, cucina&eventi!

CASTING a cura de Semetella AZ.Agricola Diffusa	
	 www.semetella.it

IL GERMOGLIO DEL PUNGITOPO

Nei boschi di Nocera Umbra, 
con la REGIA dello

Chef Emanuele Rengo
IlVicino presenta

PROTAGONISTA:

Piazza XXIX Marzo, 8A Orvieto (TR)
331 2117528

RISTORANTE Gourmet Vis à Vis

NOCERA UMBRA
DAL MEDIOEVO AD OGGI
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Il termine Maglev è nato dal-
la crasi tra Magnetic e Levi-
tation, fra magnetico e levita-
zione. In breve, Maglev è un 
treno che viaggia su mono-
rotaia, sospeso a pochi cen-
timetri dal binario grazie a un 
campo magnetico.
Velocità, sostenibilità, comfort 
sono i concetti chiave di que-
sto innovativo treno a levita-
zione magnetica frutto di un 
consorzio tedesco-giappone-
se.
Il Maglev è un treno super-
veloce, definito infatti treno 
proiettile, che si muove trami-
te levitazione magnetica. 
La levitazione magnetica, o 
fluttuazione del treno, viene 
raggiunta attraverso l’uso di 
un sistema di sospensione 
elettrodinamica che permette 
al treno di muoversi senza il 
contatto con le rotaie.
Le polarità opposte dei ma-
gneti, situati sia sui vagoni 
che sulle rotaie, svilup-
pano la forza che 
solleva il convoglio 
e grazie all’as-
senza di attrito 
con i binari 
p e r m e t t o n o 
di raggiun-
gere velocità 
così elevate 
che lo ren-
dono il treno 
più veloce del 
mondo, il tutto 
senza rumori, 
vibrazioni e inqui-
namento. 
Una pace per i sensi 
in viaggio.

La Shinkansen è 
la rete ferrovia-
ria giapponese 
di treni ad alta 
velocità sulla 
quale viaggia-
no i treni proiet-
tile a levitazio-
ne magnetica. 
L’ a m b i z i o n e 
giapponese è 
quella di uti-
lizzare questa 
tecnologia sulla 
tratta Tokyo-
Nagoya, percorrendo la di-
stanza di 351 km in soli 40 
minuti entro il 20273. E il 
Giappone non è l’unico a rin-
correre l’alta velocità. Oggi 
la competizione per i treni a 
levitazione magnetica è par-
ticolarmente accesa tra Cina 
e Giappone. Difatti anche la 

Cina ha il 
s u o nuovo prototipo di treno pro-

iettile Maglev che raggiunge 
i 600 km/h, la velocità di un 

aereo di linea. Così sarà 
possibile arrivare da Pe-

chino a Shanghai in sole 
tre ore e mezza e senza 
bisogno di carburan-
te4.

FENOMENO

MAGLEV

QUESTA LA STORIA

•	 1970, inizio dei test a levitazione 
magnetica Maglev

•	 2003 un convoglio ha toccato i 
581 km orari

•	 2015, il treno proiettile raggiunge 
per la prima volta i 603 km orari

•	 2027 sarà inaugurato il primo 
segmento di 286 chilometri sulla 
tratta Tokyo-Osaka, i “treni 
proiettile” correranno a una 
velocità di 505 Km orari su un 
percorso all'80% sotterraneo.
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Tetto sui prezzi dei prodotti Tetto sui prezzi dei prodotti 

alimentari.alimentari.

Conciliazione sulle bollette Conciliazione sulle bollette 
dell'acqua.dell'acqua.

Legge sul Made in Italy.Legge sul Made in Italy.

Un tetto al prezzo dei beni ali-
mentari. Dopo la proposta mos-
sa nel Regno Unito nei giorni 
scorsi anche altri governi euro-
pei si stanno muovendo in que-
sta direzione. 
L’ o b i e t t i v o ? 
Combattere il 
rincaro dei ge-
neri alimentari 
più forte degli 
ultimi 50 anni.
A l l ’ i n t e r n o 
dell’Ue, come 
sottolinea Re-
pubblica A&F, 
negli ultimi 12 
mesi i prezzi 
degli alimentari sono aumentati 
del 16,6%, il doppio dell’infla-
zione in Unione europea nello 
stesso periodo (8,1%). Incre-
menti che per i prodotti di base 
sono stati ulteriormente mag-
giori: uova (+22%), latte (25%) 
e zucchero (55%).
Ecco che i governanti dei Paesi 
Ue valutano l’introduzione di un 
calmiere ai prezzi.

Ungheria e Croazia hanno im-
posto un tetto ai prodotti essen-
ziali, la Grecia ha stabilito un 
limite ai margini di profitto su 
alcuni cibi. In Francia si è rag-

giunto un accordo con i super-
mercati per bloccare i prezzi su 
beni di prima necessità. E an-
cora, come ricorda A&F, la Spa-
gna ha tagliato l’Iva sugli ali-
mentari. Tuttavia, supermercati 
e negozianti si dicono dubbiosi 
sull’introduzione della misura. 
Convinti che causerebbe possi-
bili penurie sugli scaffali di di-
versi prodotti.

Dal 30 giugno 2023, gli utenti 
che devono risolvere problemi e 
controversie con il proprio forni-
tore idrico e del telecalore, prima 
di rivolgersi a un giudice, dovran-
no effettuare il tentativo  di con-
ciliazione presso il Servizio Con-
ciliazione dell’Autorità, gratuito e 
online. L’eventuale accordo sot-
toscritto tra le parti avrà titolo 
esecutivo; in caso di insuccesso il 
tentativo di conciliazione divente-
rà condizione indispensabile per 
rivolgersi al giudice.
Si estende, così, ai settori idrico e 
telecalore il sistema di tutele già 
attivo per l’energia elettrica e il 
gas, per cui il tentativo di conci-
liazione è obbligatorio dal 2017. 
In sei anni, le domande di con-
ciliazione presentate all’Autorità 
nei settori energetici sono infatti 
raddoppiate, passando da oltre 
10 mila a circa 21 mila l’anno, 
raggiungendo nel 2022 un tas-
so di risoluzione positiva del 69% 
delle procedure concluse. Un 
trend di crescita registrato anche 
per le domande presentate dagli 
utenti del servizio idrico, pur es-
sendo facoltativo finora tentare 
la conciliazione, che sono passa-
te da poco più di 300 nel 2018 
(anno di attivazione del Servizio 

per il settore) a oltre 3 mila nel 
2022. Lo scorso anno, grazie al 
Servizio Conciliazione di ARERA 
clienti e utenti, domestici e non, 
hanno risolto le controversie con 
i fornitori di luce, gas, acqua e 
telecalore, ottenendo o rispar-
miando 21 milioni di euro.
La domanda al Servizio Conci-
liazione può essere presentata 
decorsi 50 giorni dall’invio del 
reclamo per ilsettore idrico e 40 
per il telecalore in caso di man-
cata risposta al reclamo oppure 
a seguito di risposta ritenuta in-
soddisfacente.
Il servizio è completamente gra-
tuito, accessibile da casa o in 
mobilità, attraverso il sito conci-
liazione.arera.it, con identifica-
zione mediante sistema pubblico 
di identità digitale (SPID) o carta 
di identità elettronica (CIE), an-
che tramite un delegato. Inoltre, 
su Play Store e Apple Store, è 
disponibile anche l’app Servizio 
Conciliazione, che consente di 
accedere e gestire dal proprio 
dispositivo mobile (smartpho-
ne e tablet) tutti i contenuti della 
piattaforma online, già fruibili da 
dispositivo fisso (pc e notebook), 
in maniera rapida, comoda e in-
tuitiva.

Non solo il fondo sovrano da 
un miliardo di euro per soste-
nere le filiere strategiche e il 
nuovo il Liceo per il made in 
Italy, con la prima campanel-
la che suonerà nel settembre 
2024 nei principali distretti. Il 
disegno di legge quadro ap-
provato dal Consiglio dei mini-
stri conta 50 articoli, secondo 
l’ultima bozza, di disposizioni 
organiche per valorizzare e 
promuovere le produzioni di 
eccellenza, le bellezze storico 
artistiche e le radici culturali 
nazionali come fattori da pre-
servare e trasmettere per la 
crescita dell’economia del 
Paese.

URSO: UN 
PROVVEDIMENTO 
STRATEGICO
Tra le novità dell’ultima ora, 
c’è anche una commissione 
tecnica sulla pasta per la cor-
retta informazione sulla qualità 
nell’etichetta. «È un provvedi-
mento che considero strategi-
co», ha dichiarato il ministro 
delle Imprese Adolfo Urso, 
spiegando che al fondo sovra-
no si aggiungeranno le risorse 
che i fondi vorranno investire. 
«Diventa il canale - osserva - 
con cui è possibile dare risor-
se agli investimenti nelle filiere 
strategiche del Made in Italy».

LA FONDAZIONE 
“IMPRESE E 
COMPETENZE”
Il Fondo strategico nazionale 
del Made in Italy avrà l’obiet-
tivo di stimolare la crescita e 
il consolidamento delle filiere 
strategiche nazionali anche per 
la fase dell’approvvigionamen-
to delle materie prime critiche. 
Quanto al nuovo Liceo, sarà 
dedicato alle conoscenze e 
alle abilità connesse ai prodotti 
d’eccellenza e alla tradizione 
italiana attraverso un percorso 

in grado di dare competenze 
storico-giuridiche, artistiche, 
linguistiche, economiche e di 
mercato. Lo affiancherà la 
Fondazione “imprese e compe-
tenze” con il compito, tra l’al-
tro, di promuovere il raccordo 
tra le imprese e i Licei e di ge-
stire un’Esposizione nazionale 
permanente del Made in Italy. 
Mentre per il passaggio gene-

razionale in azien-
da, neopensiona-
ti potranno fare 
da tutor ai nuovi 

assunti.

GIORNATA NAZIONALE IL 
15 APRILE
Arriva anche la giornata nazio-
nale del Made in Italy, il 15 apri-
le, e misure settoriali intervengo-
no poi a sostegno delle principali 
filiere con una valorizzazione del 
legno-arredo 100% nazionale, 
del tessile, della nautica, della 
ceramica e dei prodotti orafi. 
Dieci milioni di euro sono desti-
nati al potenziamento delle ini-
ziative di autoimprenditorialità e 
imprenditorialità femminile. Un 
altro capitolo riguarda le misure 
finalizzate alla promozione, va-
lorizzazione e tutela del patrimo-
nio culturale e del turismo con la 
possibilità per gli istituti e i luoghi 
della cultura di registrare il mar-
chio che li caratterizza, che potrà 
essere concesso a terzi in uso a 
titolo oneroso. Inoltre viene intro-
dotta nell’ordinamento la defini-
zione di “imprese culturali e cre-
ative”, con un apposito albo e un 
fondo presso il ministero e viene 
previsto un “Piano nazionale 
strategico per la promozione e lo 
sviluppo delle imprese culturali e 
creative”.

da Aduc.it

Cosa sono i
frangisole?
CARATTERISTICHE E VANTAGGI

I frangisole per esterni sono sistemi di schermatura dai raggi solari, noti per la loro eleganza e praticità.
Nella costruzione delle nostre abitazioni vi è quella proteggerle dall’ irraggiamento solare ma evitando l'effetto serra. Così nascono i frangisole 
per esterni: sistemi oscuranti studiati appositamente per limitare l’accesso del sole e ed evitare l’ innalzamento delle temperature in casa, 
senza togliere aria alla casa. Inoltre consentono di sfruttare la luce diurna per permettere la visibilità verso l’esterno, nel rispetto della privacy. 
I frangisole donano quindi un  sistema di climatizzazione naturale  e prolungato a vantaggio del risparmio energetico.
SonoSono degli elementi architettonici montati sulle facciate degli edifici più esposte al sole, per schermare l' irraggiamento. Talvolta possono 
essere anche essere installate sui tetti come strutture sporgenti e sono costituiti da pannelli di lamelle che possono essere fisse o mobili. 
Queste strutture sono particolarmente utilizzate negli edifici a facciata continua per creare equilibrio tra l’esposizione solare ed il passaggio di 
luce. Sono fortemente decorativi grazie alla loro struttura lamellare.

Store Orvieto: Località Fontanelle di Bardano, 6  (zona ind.le) 05018 ORVIETO - TR

Tel. 0763.316282 | cell. 337.927464 | commerciale@gruppoercolini.it

Store Viterbo: Tangenziale Ovest 42/a - 01100 Viterbo (VT) - Tel.0761/275644

 cell. 335/7295682 | email: viterbo@gruppoercolini.it

Store Chiusi: Centro Commerciale Etrusco | Via dell'Orchidea - 53043 Chiusi (SI)

cell. 320.9280533 | chiusi@gruppoercolini.it

Centro Cucine Aran & Falegnameria: Via dei Lanaioli, 16 - Zona Ind.le Fontanelle di Bardano 

cell.335/7295682 | Rappresentante di zona: 336/796420

w w w . g r u p p o e r c o l i n i . i t



40 41INFOMOTORI

GALA PNEUMATICI 
CENTRO EUROMASTER A ORVIETO!

Da noi troverai le migliori o�erte gomme al miglior 
prezzo ed o�erte sui servizi di manutenzione auto. Vieni 

da GALA PNEUMATICI e approfitta delle nostre 
o�erte speciali per equipaggiare la tua auto al meglio. Le 

nostre o�erte e promozioni ti permettono di 
equipaggiare la tua auto con le migliori marche di 

gomme al miglior prezzo, ma non solo!
Sono disponibili o�erte e promozioni anche per cerchi e 

altre componenti dell’auto.

Strada Bagnorese 11 - Orvieto (Tr)
Tel. 0763302962
www.galaorvieto.it

PNEUMATICI

 

SCEGLI IL NOLEGGIO
LA TUA MOBILITA'

0763 302 547
389 145 2283

Orvieto (TR)
Strada Bagnorese, 11

PER
Dalla city car alle utilitarie, dai crossover ai
minivan 9 posti, tutte le soluzioni per risolvere
i tuoi problemi di mobilità, privata o aziendale!

Prenota ora il veicolo più adatto alle tue
necessità per muoverti in maniera facile ed
economica!

MOBILITA' FLESSIBILE!

www.galaorvieto.com
AUTO NOLEGGIO LOW COST

orvieto@moversrent.it
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389 145 2283

Orvieto (TR)
Strada Bagnorese, 11

PER
Dalla city car alle utilitarie, dai crossover ai
minivan 9 posti, tutte le soluzioni per risolvere
i tuoi problemi di mobilità, privata o aziendale!

Prenota ora il veicolo più adatto alle tue
necessità per muoverti in maniera facile ed
economica!

MOBILITA' FLESSIBILE!

www.galaorvieto.com
AUTO NOLEGGIO LOW COST

orvieto@moversrent.it

SCEGLI IL NOLEGGIO
LA TUA MOBILITA'

0763 302 547
389 145 2283

Orvieto (TR)
Strada Bagnorese, 11

PER
Dalla city car alle utilitarie, dai crossover ai
minivan 9 posti, tutte le soluzioni per risolvere
i tuoi problemi di mobilità, privata o aziendale!

Prenota ora il veicolo più adatto alle tue
necessità per muoverti in maniera facile ed
economica!

MOBILITA' FLESSIBILE!

www.galaorvieto.com
AUTO NOLEGGIO LOW COST

orvieto@moversrent.it

LE PROMOZIONI DEL MESE 

I check-up stagionali sono controlli periodici sullo stato del veicolo
che ti permettono di viaggiare sempre in sicurezza e conservare

l’efficienza della tua auto.

L'estate è arrivata...

... prenditi cura della tua
auto da Gala Pneumatici!

Fissa il tuo appuntamento!

O.M.A.R. 
Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 

L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi 
tipo di riparazione e attività in tempi molto contenuti, 
sia su prenotazione che in caso di emergenza. Ciò è 
reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una 
squadra pronto intervento in caso di emergenza. L'as-
sistenza 24h viene attivata tramite una semplice tele-
fonata. Il nostro personale si attiverà immediatamente 
prestando soccorso al veicolo in panne, rimettendolo di 
nuovo in marcia nel minor tempo possibile. La OMAR 
esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti mec-
canici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. Eseguiamo ristrutturazioni di vecchi 
veicoli e ci dedichiamo al montaggio di accessori. Ab-
biamo una vasta gamma di pneumatici per auto, veicoli 
commerciali e autocarri con prezzi molto competitivi e 
vantaggiosi con possibilità di pagamenti dilazionati e 
personalizzabili. Grazie alle nuove attrezzature di cui 
siamo dotati possiamo intervenire e riparare tutti i nuovi 
sistemi elettronici di frenatura come ABS/EBS e sospen-
sioni pneumatiche. Ritenendo che sia di naturale impor-
tanza il fattore ricambi a magazzino, la OMAR grazie 
al proprio magazzino riesce a soddisfare le riparazioni 
più comuni avendo a disposizione pezzi di ricambio ori-
ginali e sistemi informatici per la ricerca e gestione dei 
particolari. Inoltre avendo stretto accordi con i suoi prin-
cipali fornitori riesce a reperire tutti i componenti non 
disponibili nel giro di poche ore.

REVISIONI INFERIORI 35 Q.li
Lunedi – Venerdi 08:00 - 13:00 / 15:00 - 18:30
Sabato 08:00 - 12:00
REVISIONI SUPERIORI 35 Q.li
1 volta al mese solo su 
prenotazione e svolta da 
funzionari DTT

OFFICINA AUTORIZZATA
FORD TRUCKS

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Vieni a provarlo
Ti aspettiamo!

Il portale di lavaggio più moderno
e digitalizzato.

Grazie al suo aspetto semplice ed elegante, il portale di 
lavaggio ISTOBAL M22 saprà catturare il vostro sguardo. 
I nuovi semafori a LED attireranno l’attenzione con i loro 
giochi di luce, facilitando il posizionamento della vettura. 
Prova il nuovo programma con la cascata di schiuma 
luminosa, per rendere ancora più piacevole ed efficace 
il risultato finale di lavaggio. Osserva il nuovo dispositivo 
lava cerchi in alta pressione con maggiori prestazioni di 
lavaggio su ruota e passaruota, indipendentemente dal 
diametro e dalla tipologia del cerchio. Completa il tutto 
una nuova ed efficace asciugatura, soprattutto sulla parte 
anteriore e posteriore del vostro veicolo. Provalo nelle varie 
configurazioni di programma selezionabili dalla stazione 
di pagamento. Ma non dimenticarti di  chiedere la nuova 
tessera ricaricabile per accendere a promozioni e bonus che 
ci permetterà di premiare la vostra fiducia sul nostro servizio.

Autolavaggio ISTOBAL

Ritira subito la nuova tessera IP 
Autolavaggio Self Service

Ogni 20€ di ricarica subito 2€ in omaggio






